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L'*indicatore sardo. - Anno 1, n. 1 (11 agosto 1832)-anno 21, n. 78 (29 giugno 1852). - Cagliari : tip. A. Timon, 1832-1852. – 21 volumi ; 31 cm. ((Settimanale. - Ha vari supplementi. – Dal 15 agosto 1835 editore: Soc. Tipografica. - Il formato varia. - Motto: Res age, quae prosunt, rursus vitare memento. In quibus error inest, nec spes est certa laboris. - IEI0106629
Assorbe: *Gazzetta di Sardegna
*Indicatore sardo. Foglio straordinario. - Cagliari : Tip. Timon, [1847-1849]. – 3 volumi ; 38 cm. ((Descrizione basata su: 31 marzo 1849. - CAG0052480

*Gazzetta di Sardegna. - N. 1 (18 agosto 1832)-n. 33 (15 agosto 1835). - Cagliari : Stamperia arcivescovile, 1832-1835. - 157 fasc. ; 31 cm. ((Settimanale. - CAG0054806
Assorbito da: L’*indicatore sardo

*Gazzetta di Sardegna : giornale ufficiale dell'isola. - Anno 1, n. 1 (6 luglio 1852)-anno 1, n. 77 (30 dicembre 1852). - Cagliari : Tip. Timon, 1852. – 1 volume ; 45 cm. ((Trisettimanale. - CAG0062239

La *gazzetta di Sardegna : giornale politico, letterario : quotidiano ufficiale per gli atti amministrativi e giudiziari della provincia di Cagliari. - Anno 1, n. 1 (1 gennaio 1876)-anno 1, n. 242 (16 ottobre 1876). - Cagliari : Tip. A. Timon, 1876. – 1 volume ; 47 cm. - CAG0054807

*Gazzetta di Sardegna : diagramma romano dei riflessi politici ed economici dell'isola silenziosa. - Anno 1, n. 1 (25 maggio 1953)-    . - Roma : Stabilimento G.E.G.I.T., 1953. – 1 volume ; 44 cm. ((Bisettimanale. - CAG0054831

La *gazzetta di Sardegna : settimanale del lunedì. - Anno 1, n. 1 (maggio 1972)-anno 3 (1974). - Sassari : Lito-tip. Poddighe, 1972-1974. – 3 volumi ; 58 cm. - CAG0053788

La *gazzetta di Sardegna. - Anno 1, n. 0 (21 dicembre 1990)-    . - Sassari : [s. n., 1990-1991]. – 1 volume : ill. ; 44 cm. ((Settimanale. - CFI0231554

Soggetto: Sardegna – 1832-1991

Informazioni storico-bibliografiche
I giornali sardi tra Otto e Novecento
Relazione dello storico Francesco Atzeni 
Cagliari, mercoledì 11 febbraio 2017: corso su “Storia del giornalismo in Sardegna” nell’ambito degli incontri di formazione per l’aggiornamento professionale. 
È la libertà di stampa, concessa con lo Statuto Albertino al Regno di Sardegna nel 1848, che segna l’inizio di un nuovo rapporto tra giornalismo, potere politico, ceti dirigenti e società dell’isola. 
È questo il periodo della fusione, cioè dell’unione amministrativa, legislativa e giudiziaria tra l’isola e gli Stati di Terraferma, che eliminava i residui dell’autonomia dell’isola. 
A sostenere la fusione è stata la borghesia degli impieghi pubblici, i nuovi strati emergenti della borghesia imprenditrice e dei commerci che dal superamento degli antichi privilegi intravvedono la possibilità di un miglioramento e sviluppo dell’isola. 
Iniziative nel campo del giornalismo, di diversa impostazione, si erano avute nei decenni precedenti; si tratta però di un giornalismo che si muove nel contesto di uno stato assoluto dove non vi è possibilità di una espressione libera, dove impera la censura.
L’INDICATORE SARDO. Il giornale più importante è l’ “Indicatore sardo” (1832-52), pubblicato a Cagliari; è un giornale che ha il privilegio della pubblicazione delle leggi e dei provvedimenti del governo e l’unico che può trattare argomenti politici in un contesto di totale subordinazione alle linee della politica della monarchia sabauda. Dal 1837 è diretto dai fratelli Antonio, Michele e Pietro Martini. Vi collaborano comunque i più importanti intellettuali sardi dell’800: Ludovico Baylle, Salvator Angelo De Castro, il barone Giuseppe Manno, il canonico Gavino Nino, Giovanni e Giuseppe Siotto Pintor, Giovanni Spano.
Gli anni che precedono la fusione sono anche un periodo in cui si sviluppa una elaborazione culturale portata avanti da una generazione di storici e di intellettuali, pensiamo al Manno, Pietro Martini, Vittorio Angius, Pasquale Tola, il De Castro, lo Spano, Giovanni Siotto Pintor, che con i loro scritti contribuiscono a dare una nuova lettura della Sardegna e della sua storia; studiosi e intellettuali si concentrano nello studio e nella creazione della “identità” sarda, creando un patrimonio culturale, di conoscenze ed anche di valori, che progressivamente diventa comune sia alle élites intellettuali, sia alla borghesia, soprattutto urbana, che è quella più attiva ed è portatrice di nuovi orientamenti e della richiesta di cambiamento.
In questi anni cioè si mette in moto e realizza un processo di costruzione dell’identità sarda e si costruisce un bagaglio culturale che contribuisce a formare un comune sentire intorno alla storia dell’isola, alla sua cultura e alle sue  tradizioni e, dunque, intorno alla sua stessa specificità e identità; a far maturare un comune senso di appartenenza. Questi motivi, che caratterizzano largamente la cultura sarda in questi anni, avrebbero inciso anche successivamente nella formazione e nel background culturale di molte generazioni successive e nel concepire e leggere la storia stessa della Sardegna. Artefici del risveglio culturale di questi anni sono anche giornali e periodici che si affiancano all’“Indicatore sardo” (1832-1852), che, pur non trattando argomenti politici, rivelano come, sia pur gradualmente, il clima culturale, e dunque anche politico, dell’isola si stesse modificando; essi documentano inoltre quale sia stata l’importanza del contributo degli intellettuali al risveglio culturale di quegli anni, che favorisce la ripresa politica e dà un suo specifico contributo alla formazione dello Stato unitario. Possiamo ricordare la “Gazzetta di Sardegna” di Giovanni Meloni Baille (1832-35), la “Biblioteca sarda” dell’Angius (1838-39), le “Memorie dell’Accademia agraria ed economica di Cagliari” (1835-41), il “Promotore” (Sassari 1840) diretto dallo storico e futuro deputato Francesco Sulis,  e “La Meteora” (pubblicata a Cagliari dal 1843 al 1845), diretta dal De Castro, Gavino Nino e Alberto De Gioannis. Sono i principali intellettuali del periodo che animano questi giornali e periodici. La concessione della libertà di stampa nel 1848 favorisce nell’isola una molteplicità di iniziative. Anche se spesso si tratta di fogli la cui pubblicazione fu di breve durata, talvolta non costante, i giornali pubblicati in questi anni documentano la presenza accanto ai gruppi moderati, liberali e conservatori, anche di gruppi ed esponenti di orientamento democratico, repubblicano e mazziniano, e una pluralità di posizioni ideologiche che rendono il dibattito politico nell’isola articolato e in sintonia con tematiche e proposte culturali e politiche agitate in campo nazionale. https://www.carlofigari.it/i-giornali-sardi-tra-otto-e-novecento/. 

Note e riferimenti bibliografici
· Non ho qui occasione di legger l'Indicatore sardo ... : Genova 22 novembre 1835 / Giuseppe Ignazio Cossu. - Genova : Tip. Ferrando, 1835. - [2] p. ; 24 cm
· Lettera 2. del compilatore della Statistica della Sardegna in risposta al foglio di G. Pasella distribuito col n. 52 dell'Indicatore sardo, anno 6. addì 4 gennajo 1838, sulla questione delle accoppatrici / [V. Angius]. - Cagliari : Tipografia Monteverde, 1838. - 52 p. ; 15 cm 
· Poche parole sull'Indicatore Sardo e su alcuni fatti riferiti dal giornale parigino La Presse. Lettera ad un amico dialogata tra lo scrittore, la Sardegna, l'Indicatore e la Verità, 1847 
· Ai redattori dell'Indicatore sardo / G. B. Tuveri. - Cagliari : TIP. Arcivescovile, 1849. - 1 p. ripieg. ; 34x41 cm 
· Il cittadino sardo e l'Indicatore sardo / [N. N.]. - Cagliari : Tip. arcivescovile, 1849. - 16 p. ; 21 cm 
· Specifico (provvisoriamente) ultimo : contro l'Indicatore Sardo / [G. B. Tuveri]. - Cagliari : Tip. arcivescovile, 1849. - 27, [1] p. ; 22 cm 
· Sull'indicatore sardo : memoria dei suoi compilatori / \Pietro, Antonio e Michele Martini!. - Cagliari : Tip. Timon, 1849. - 29 p. ; 20 cm. - Nomi dei compilatori tratti da: Bibliografia sarda / R. Ciasca, 1932 
· Rivista della stampa italiana : il supplemento n. 6 gennaio 1851 dell'Indicatore Sardo giornale di Cagliari. - Roma : all'Uffizio centrale della Civiltà cattolica, 1851. - 93-111 pp. ; 23 cm. - Estr. da: La Civiltà Cattolica : pubblicazione periodica per tutta l'Italia, anno 2, vol. 5 
· Un giornale della Restaurazione: l'Indicatore Sardo / Manuela Cossu, Giangiacomo Orru, Stefano Palmas ; con presentazione e saggio introduttivo di Leopoldo Ortu. - Cagliari : Tema, c1997. - 399 p. : ill. ; 24 cm
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